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Ins./Prof. ___________

Anno Scolastico 2006/2007
1) Assunzione in servizio – sede assegnata

Io sottoscritt…. ………………………………….., nat… a …………………………….. il …………………………………., in possesso del ………………………………………  (Diploma in Scienze Religiose/Magistero in Scienze Religione/Licenza/Dottorato/ecc.), dopo aver insegnato per ......... anni nella scuola ................. (specificare se privata, paritaria, statale, ecc..), nell’anno scolastico 2006/2007 - a seguito di superamento di concorso per esami e titoli bandito con DDG 2 febbraio 2004 - sono stat… assunt… con contratto a tempo indeterminato con decorrenza giuridica 2005/2006 ed economica 2006/2007 in qualità di insegnante/docente di religione cattolica nel Circolo Didattico/Istituto Comprensivo/Istituto d’Istruzione Secondaria Superiore /Istituto ……………………. di ……………………….., il cui dirigente scolastico è il Dott. ..........................................

2) Descrizione del Circolo Didattico/Istituto Comprensivo/Istituto d’Istruzione Secondaria Superiore /Istituto ……………………. di appartenenza 

(le informazioni possono essere tratte dal POF)

Il ............... di ............è ubicato in ................... 

Descrivere:

a) Eventuale ubicazione di plessi

b) Ricchezza o carenza di aule, palestre, laboratori, mense, arredamento scolastico. 

c) Provenienza degli alunni 

d) Appartenenza a particolari classi sociali.

3) Programmazione educativa

La programmazione educativa, elaborata dal Collegio Docenti all’inizio dell’anno scolastico, permette di adeguare i programmi di insegnamento alle specifiche esigenze ambientali, in rapporto ai bisogni degli allievi per assicurare a tutti l’uguaglianza delle opportunità educative. Territorio-scuola-alunni-famiglia rappresentano quindi il riferimento complessivo con cui deve misurarsi la capacità degli insegnanti di conoscere la realtà in cui deve essere avviata e realizzata la programmazione collegiale.

Essa schematicamente si articola in :

· individuazione degli obiettivi – OSA - (ossia identificazione delle mete educative che si intendono conseguire

· individuazione delle competenze da raggiungere

· conoscenza della realtà socio-ambientale e psicologica

· individuazione e scelta dei contenuti tramite la costruzione di particolari UdA

· individuazione dei metodi e mezzi 

· verifiche misurazioni e valutazioni.

4) Modulo d’appartenenza – classi affidate

· Le classi / sezioni che mi sono state affidate durante quest’anno scolastico sono ...................

· Le classi alle quali sono stata/o assegnata/o sono composte dalle insegnanti/docenti: .......................................

· Descrizione delle classi /sezioni  con numero di alunni e loro composizione 

· Descrizione dell'ambiente culturale 

· Notazioni sulle famiglie, se sono disposte o no alla collaborazione.

· Condizione della Edilizia scolastica con particolare riferimento ai laboratori ed agli strumenti (biblioteca compresa) utilizzabili

· Incontri e collaborazione con i docenti del modulo, del consiglio di classe ecc

5) Programmazione didattica

· Caratteristiche della programmazione didattica: non vanno segnalati punto per punto i contenuti, semmai l'orientamento per competenze e per obiettivi da raggiungere distinguendo opportunamente in ordine alla sezione o classe ed alla disciplina. 

· Fare riferimento ad attività di laboratorio, interdisciplinari, progetti interni alla scuola, progetti esterni, stage ecc.

· Risultati tramite segnalazione di monitoraggi, misurazioni, verifiche e valutazioni in itinere e finali.

6) Osservazioni personali

· Fare riferimento alle difficoltà eventualmente incontrate o alle gratificazioni di carattere culturale, professionale provate nel corso della esperienza dell'anno di prova

7) Metodo di lavoro

· Indicare le  pratiche educative sperimentate nella costruzione dei propri itinerari metodologico-didattici.

· Indicare le modalità attraverso le quali si è sollecitata la “motivazione” degli alunni: curiosità, stimoli, domande, incoraggiamento a comunicare le proprie esperienze pertinenti all’argomento da trattare.

· Colloquio clinico, brain storming, circle time, ecc. secondo le esperienze

8) Mezzi

Per la attività riguardanti l’intero ambito disciplinare sono stati utilizzati mezzi e sussidi di diverso tipo. Oltre ai più comuni come (secondo l'ordine di scuola e la disponibilità della direzione didattica, del plesso, dell'istituto, del contesto nel quale la scuola è situata) la lavagna, l’abaco, la collezione di pesi e misure, lente d’ingrandimento, i registratori, la radio, episcopio, epidascopio, cd, computer, internet, , audiocassette, videocassette, dvd, libri della biblioteca, laboratori di ....... giornali (esperienza del quotidiano in classe), etc, 

9) Verifica e valutazione 

· La programmazione, avendo fissato obiettivi da raggiungere in un certo periodo di tempo, richiede una verifica precisa e puntuale da parte degli insegnanti. 

· Le prove di verifica, le modalità e gli strumenti della raccolta d’informazioni sono stati differenti e pertinenti al tipo di attività presa in considerazione. Le osservazioni effettuate nel corso dell’attività didattica hanno costituito l’elemento privilegiato per la continuità e la regolazione della programmazione. 

· Le prove di verifica sono state elaborate con l’obiettivo di permettere a tutti gli alunni di avere successo. Oltre alle prove di verifica scritte, individuali e di gruppo, ai colloqui orali, alle scelte operative, sono state previste attività di (secondo il grado di scuola): gioco, disegno, animazione che sono state molto utili per valutare l’alunno nella sua capacità di relazionarsi all’insegnante ed ai compagni di classe.
· Questa scelta è stata da me operata quando ho notato che i momenti di verifica “formale” cominciavano ad essere vissuti con molta ansia e rischiavano di creare difficoltà nello svolgersi del dialogo educativo.
10) Rapporti con i docenti 

· La mia azione educativa è stata affiancata dall’esperienza delle colleghe- colleghi (di modulo ed interclasse, del consiglio di classe) con cui ho lavorato quest’anno, dagli scambi professionali ed anche dagli “incontri” professionali con tutto l’ambiente scolastico, dai colleghi degli altri moduli, dagli organi collegiali, dal vicario, dal dirigente scolastico ecc, nonché dal rapporto con i genitori e soprattutto dall’efficacia dei risultati raggiunti dai discenti.

· La trasmissione dei contenuti culturali e dele proposte educativo didattiche prefissate, è avvenuta in un clima di accettazione e stima che si è instaurato all’interno del “team” docente/ modulo/ consiglio di classe in cui ho operato, alla partecipazione e alla condivisione di idee e punti di vista, alla corresponsabilità di comuni impostazioni educative e metodi di intervento didattici e soprattutto all’intelligente spirito di adattamento e apertura mentale inteso come arricchimento culturale e stimolo personale all’autocritica e all’autovalutazione.

11) Rapporti con le famiglie

· Questo spirito di relazione interpersonale positivo si è instaurato anche con le famiglie e gli alunni o i bambini

· Gli incontri con i genitori degli alunni sono stati determinanti per il successo delle iniziative del “team”/ modulo/ consiglio di classe................... (sottolineare anche eventuali limiti ed ostacoli o avversioni...).

· Le riunioni sono avvenute ................... ( tempo e luogo). 

· Si è parlato delle attività da proporre; si sono chiesti riscontri su quelle realizzate, si è apertamente discusso sulle aspettative nei confronti della scuola e dei loro figli. 

· Sono state concordate, previa intesa con..............., visite guidate (dove, quando e con quale obiettivo)

· Gli incontri sono stati sempre molto efficaci, infatti i genitori hanno .......................

12) Riflessioni sull’esperienza formativa

Ai sensi dell’articolo 440 del Decreto legislativo n.297/94 e dell’art.67 del CCNL del 23 luglio 2003 ho partecipato al corso di formazione per neo assunti in ruolo. Il corso si è svolto secondo il modello dell’e-learning integrato: 15 ore in presenza e 25 ore on line (formazione progettata dall’Indire - istituto nazionale di documentazione per l’innovazione e la ricerca educativa di Firenze).

La direzione del corso in presenza è stata affidata al Dott. …………………….., mentre il Prof. ………………………………………….. ha svolto l’attività di e-tutor

La formazione on line da me svolta ha seguito il seguente percorso:

Attività

	Obiettivo
	Attività di laboratorio
	Titolo dell'elaborato

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Materiali utilizzati

	

	


Interventi nei forum:

………………

Allegati: 

· Ricerche su attività formative o su attività didattiche ritenute significative e che si ritiene di dover presentare. (svolte a scuola o durante il corso di formazione on line)

13) Conclusioni

In ultima analisi durante questo mio primo anno d’insegnamento nella scuola /istituto ....... posso dire che mi sono preoccupata/o, non tanto di trasmette all’alunno una cultura enciclopedica, stereotipata, di tipo elementare (aspetti negativi di tale insegnamento secondo la percezione del docente), ma mi sono impegnata/o ad insegnare in modo efficace regolando qualitativamente la mia proposta didattica alle reali condizioni dell'alunno, ai suoi tempi, ai suoi ritmi e ai suoi bisogni di apprendimento, migliorando o semplificando l’intervento formativo nel rispetto del patrimonio culturale di cui ogni alunno è portatore.................

Data ______________________

                                                                                        Il docente neo-assunto

                                                                                       ______________________
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